
ffi CTTTADI PTOUBINO
(Provincia di Livorno)

Medaglia d'Oro al Valor Milîtare
Via Femrccio, 4 - tel. 0565 63III,fax 63290 - ccp 136572 - P.IVA

Settor e Pro gr ammazione Territoriale e d Economica/Uffi ci o SUAP

Prowedimento del reg. int. N. 32113/PI del25l09l20l3
Agli atti prot. n. 21839 del2510912013

AUTORIZZAZIONE UNICA SUAP n. 05/14A
(DPR 160/2010)

II Dirigente Settore Programmazione Territoriale ed Economica

Vista l'istanza di procedimento unico prot. n. 21839 del7510912013, con riferimento registro interno n.
32/13/PI, presentata da Bicomet spa, con sede legale in Brescia, Via Oberdan 6/A, rivolta ad ottenere
l'autorizzazione unica ambientale ai sensi del DPR 59/2013, per lo stabilimento sito in Piombino, Via Po' 5,
composta dai sottoelencati endoprocedimenti:

L Atto Dirigenziale n.24 del20/02/2014 rilasciato dalla Provincia di Livorno;
Visti:

a) il DPR 16012010 "Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo
sportello unico per le attivita'produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. I33.u"

Visto il Regolamento per l'organizzazione dello sportello unico delle attività produttive del Comune di
Piombino approvato con D.G.C. n. 37 del 0110212013;
Vista la proposta formulata del Responsabile del Procedimento in data 2610212014;
Viste:

a) Il D. Lgs. 152106 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.;
b) IL DPR 59lI3 o'Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e

la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale, gravanti su
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata
ambientale, a norma dell'art. 23 delD.L.5ll2 convertito inL.35ll2:

c) La L.R. 20106 Norme per la tutela delle acque dal'inquinamento" e s.m.i.;
d) n DPGR 46lR del 08/09/08 ooRegolamento di attsazione della L.R. 20106;

Accertato di avere titolo al rilascio dell'autorizzazione unica SUAP come risulta dalla documentazione
allegata all'istanza;

- Vista la documentazione prodotta a corredo della domanda.

RrL{crA

I'autorizzazione unica ambientale ai sensi del DPR 59/2013. per lo scarico delle acque meteoriche
contaminate e per I'attività di recuDero rifiuti in procedura semplificata. per lo stabilimento sito in
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Piombino. Via Pot 5. a condizione che siano rispettate tutte le condizioni elencate nesli atti n. 21 e 24
risnettivamente del 18/0212014 e del 20/02/2014 rilasciati dalla Provincia di Livorno e nella
disnosizione n. 1 del09/01/2014 rilasciata dall'Autorità ldrica Toscana. alleeati alla presente.

La presente attorizzazione unica:
= è soggetta alle eventuali prescrizioni indicate negli atti rilasciati dai soggetti titolari dei vari

endoprocedimenti interessati al presente procedimento unico, che si intendono tutte
espressamente richiamate;

= è rilasciata sulla base delle dichiarazioni, autocertificazioni ed attestazioni prodotte
dall'interessato, salvi i poteri di verifica e di controllo delle competenti Amministrazioni e le
ipotesi di decadenza dai benefici conseguiti ai sensi e per gli effetti di cui al DPR 445/2000i -,,1;;i,ì\

> abilita in merito agli endoprocedimenti attivati, restando a carico dell'interessato I'attivaziopd,:):1' '.

degli ulteriori procedimenti necessari per I'arvio dell'attività. f f*{È,__k'',?,
Í T i  4 r \ ; - e . r  r . i l

Sono sempre e comunque fatti salvi gli eventuali diritti diterzi. \.r\? itfriÈ,
i.jri'\ =1':]'.,'

Formano parte integrante ed essenziale della presente autorizzazione unica i documenti di seguito elencati'lii 1)Ii

quali prowedimenti finali degli endoprocedimenti rilasciati dagli enti terzi per le rispettive competenze, che
restano depositati in copia agli atti della pratica:

- Atto Dirigenziale n. 24 del2010212014 rilasciato dalla Provincia di Livorno agli atti prot. 4829 del
21t02t20t4.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati di cui al presente procedimento amministrativo, ivi compresa la presente autorizzazione, sono trqttati nel

rispetto delle norme sulla tutela della privacy, di cui al D. Lgs. n' 196/2003. I dati vengono qrchiviati e trattati sia in
formato cqrtaceo sia su supporto informatico nel rispetto delle misure minime di sicurezza previste. L'interessato può
esercitare i diritti di cui all'qrt. 7 del D. Lgs. n" 196/2003 presentando richiesta direttamente presso lo Sportello Unico
del I e Att iv it à P r o dutt iv e..

Gli ani inerenti il procedimento unico sono depositati presso gli Uffici dello Sportello Unico per le Attivttà
Produttive del Comune di Piombino accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti
previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi.

Awerso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Afrrrdni
giorni ouu"io ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gióì'X-.

Regionale entro 60

Piombino, . .?2 ^fz-Z,e. làf
IrDirigente Settore ed Economica

(Arch.

Il presente atto viene riti indata yi \O
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PROVINCIA DI LIVORNO

I}IPARTII}IENTO DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO

Unità di Servizio Tutela dell'Ambiente

ATTO DIRIGENZIALE N. .2 + DEL ?n /oz leo't+

Oggetto: DPR 59/13.03.2013 - Autoizzazione Unica Ambientale (AUA) a favore della Soc. Bicomet Spa con
sede legale Via Oberdan 6/A Brccia e sede operativa in Via Po, 5 nel Comune di Piombino - Provincia di
Livorno.
Codice atto amministrativo: FAMIGLIA 20

.. 
IL DIRIGENTE

púieVafa la propria competenza ai sensi delle disposizioni Presidenziali vigenti ( Disposizione Presidenziale
n.p,{e-l'rQ-a:/0412012 ) "Conferimento degli incarichi di direzione delle shutture dirigenziali apicali previste
da{a Macrostruttura dell' Ente";

RICHIAMATO I'art. 107 del D.Lgs. n.267 del l8/08/2000 "Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali" e
I'art. 58 del vigente Statuto provinciale;

RICHIAMATA la vigente disciplina statale e regionale in materia di procedimento amministrativo, ed in
particolare laL. n.241/1990 ss.mm.ii. e la L.R. n.40/2009 ss.mm.ii.;

VISTO il Regola.rrento sui Procedimenti Amministrativi approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale
n.83 del 1.07.2010 e la scheda n. 10 inerente ai procedimenti amministrativi di pertinenza dell'U.S.
denominata : " Autonzzazione Unica Ambientale",'

VISTO il DPR n. 59 del 13/0312013 "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e
la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese
e sugli impianti non soggetti ad autoizzazione integrata ambientale, a nonna dell'articolo 23 del decreto legge 9
febbraio 2012,n.5, convertito. con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35"
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CONSIDERATA: la Parte Terza del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. riguardante le ..Norrre in materidi difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinaà"nto e di gestione delle risorsidriche" del D.Lgs. n.15212006 s.m.i. 'Norme in materia ambientale':'

C0NSIDERATA:- la L.R. n. 20/?006 t.-.i._ "Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento,, ed il RICHIAh
paficolare I'an. 4 c/omma 1 che attribuisce alla Provincia la competenza del riiascio dell,autoriz.z.zzi"";;i; rifiuti inl
scarico di acque reflue indushiali;

PRESO I
VISTO il Decreto del Presidelrte della Giunta Regionale 8 settembre 2008, n. 46lR e s.m.i. ..Regolamento 6 richiesto-r
attuazione della legge regionale 3l maggio 2006, n. 20"; meteorict

VISTO il D'Lgs. 03 aprile 2006 n. 152 recante "Norme in mateúa arnbientale", pubblicato sul S.O. affa C^Ufíqaprile 2006, n. 88 ed in particolare la parte Il "procedure per la valutazionL ambientale strategica,,,ffiílvalutazione dell'impatto_arnbientale e per I'autonzzazione iitegrata ambientale" e la parte ryÌ.il1ffit{,materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati", in paiicolare gli arn. 214-zl6alla parte IV;Llrij
\ :VISTO il DM a5/02198 e smi "Individuazione-deilfiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificaìb-#recupero ai sensi degli art. 3l e 33 del D.Lgs. 22197,';

VISTA la LR 10 del 12102/2010 e smi 'îtlorrre in materia di valutazione ambientale sfrategica, di valutazione diimpatto ambientale e di valutazione di incidenza'.;

VISTA la L.R. l8/05/1998, n" 25 e smi "Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati,,;

RICHIAMATA la Cirgolare Regione Toscana Direzione Generale delle Politiche territoriali e ambientali prot.A00GRTl1496l5l124-02.02 del 24.05.06 "Entrta in vigore del D. Lgs. tS2lZ0A6 .Norme in materiaambienîale" - Allocazione delle competenze";

VISTO il D'P'G'R' Toscana 25102104, no l4lR : Regolarnento regionale di attuazione ai sensi della lettera e)comma I dell'art' 5 L.R. 25198 'Norrne per la gestione dei rifiutl e h bonifiea dei siti inquinati,', contenentenonne tecniche e procedurali per I'esercizio delle funzioni asrminishative e di controllo-attibuite agli EntiLocali ed in particolare I'art. l3;

RICHIAMATo il D-Lgs. 0412008 denominato 'ocorrettivo al D.Lgs. 15212006- con il quale le procedr'e perI'iscrizione al registro delle imprese che effettuano attività di recipero rifiuti in procedura semplificata sonoipassale di competenza dall'Albo Gestori Ambientari alle province; ---- -----r^-- * I :

vIsTO il D'P'R' n'160/2010: " Regolam"llo p"t la semplificazioneed il riordino della disciplina sullo sporteilounico per le attività pnoduttive ai sensi dell'art. 38 comma 3, del decreto legge 25 giugno 200g n. l 12 convertitocon modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. l l3"; 
q-- --

CONSIDERATo che il Responsabile del procedimento e Dirigente competente all'emanazione dsll,atto è ilsottoscritto Dott. Geol. Enrico Bartoletti e che non sussiste conflitto interessi ai sensi dell'art. 6 bis della legge24111990 - corne introdotto dalla L. 19AlZ}lZ;

RICHIAMATI i seguenti atti dirigenziali:
- A'D' n'100 del 28.06.2011 "Bicomet Spa - sede legale Via oberdan 6/A Brescia e sede operativa in ViaPo, 5 nel Comune di Piombino - Provincia di Livorno. Rinnovo certificato di iscrizion" 

"ì 
**isno A"tt"imprese che effettuano attività d ._"9yo9to rifiuti in procedura semplificata, ai sensi degli ar[. 214-216del D.Lgs. 152106 e smi rilasciato dalla provincia di Livorno;

- Autonzzazione _allo scarico in pubblica foguatura di acque reflue industriali/urtane/meteoríche
contaminate n.278 del29.09.2010 rilasciata dall'Autorità di-Ambito Territoriale Ottimale 5 ToscanaCosta alla Soc. Bicomet Spa - sede legale Via oberdan 6/A Brescia e sede operativa in Via po, 5 nelComune di Piombino - Provincia di Livorno.
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- A.D. n.77 del 19.05.2011 di prowedimento conclusivo del procedimento di verifica di assoggettabilità
a VIA di competenza provinciale rilasciato alla Soc. Bicomet Spa - sede legale Via Oberdan 6/4
Brescia e sede operativa in Via Po, 5 nel Comune di Piombino - Provincia di Livomo - rilasciato dalla
Provincia di Livorno;

16 i, RICHIAhIATA I'attribuzione del n. 4l di iscrizione al registro delle imprese che effettuano attività di recupero
ne allr rifiuti in procedura semplificata alla Soc. Bicomet spa per I'impianto sito in Via Po 5, Piombino (LI):

PRESO ATTO della nota - atti Provincia di Livorno prot. n. 35173 del 0l . I 0.20 I 3 - con la quale la Società ha
;n16 6 richiesto ai sensi dell'art. 3 c. I lett.a) del DPR 59l20l3l'attonzzazione agli scarichi reflui industriali e acque

meteoriche in pubblica fognatura di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del D.Lgs.
e s.m.i. per I'attività di trattamento, cernita e recupero di rottami ferrosi e rifiuti non pericolosi,

nello stabilimento ubicato in Piombino,loc. Montegemoli, Via Po, 5;

TE le note della Provincia di Livorno - in Atti Prov.li prot. n. 38207 del22.L0.2013 e prot. n.
22.11.2013 - con la quale si richiedevano integrazioni;

ATTO delle note - attí Provincia di Livorno prot. n.41738 del 15.11.2013. e prot n.44326 del
04.12.2013 - con la quale la Società ha fornito le integrazioni di cui sopra;

pas 6; CONSIDERATO che I'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) sostituisce i seguenti titoli abilitativi:
- autonzzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo [V della sezione II della PaÉe terza del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
- comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli artt. 215 e 216 del D.Lgs. 15212006 e smi;

CONSIDERATO altresì che I'ente competente ad esprimersi ai sensi dell'art" 5 comma 2 e dell'art. 8 comma 2
della LR 20i20A6 e s.m.i., per il rilascio dell'autorizrazione allo scarico dei reflui industriali e urbani nonché
delle acque di prima pioggra e di acque meteoriche contaminate in pubblica fognatura nera o mista secondo le
modalità stabilite dal Regolamento di cui all'art. 13 della stessa norma è I'Autorità di Ambito Territoriale
Ottimale (AATO);

VISTA la L.R. n.69/2011 che istituisce I'Autorità ldrica Toscana (AIT) ed in particolare l'art. 4 che a decorrere
dal l" gennaio 2012, trasferisce le funzioni già esercitatg secondo la normativa statale e regionale, dalle
Autorità di Ambito Tenitoúale Ottimale all'Autorità Idrica Toscana. istituita ai sensi dell'art. 3 della stessa

per noÎma;
lonoo -- -

r" -VISTA la disposizione con prescrizioni espressa da AIT n. I del 09.01.2014: 'Nulla osta al rilascio
,,', . '.tAulorizzà4ione Unica Ambientale per lo scarico in pubblica fognatura di acque meteoriche contaminate ( Rif.

ello B-ieor-net''Spa, Piombino (LI), Titolare Pennacchi Massimo )" - 
"tti Provincia di Livorno prot. n. 639 del

tito' D.01.2014 - che si allega in copia al presente atto, come Allegato I e che costituisce parte integrante e
súJarziale dello stesso atto;

è il RITENUTO per quanto riportato in premessa di procedere all'adozione dell'AUA;
gge

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante laeonettezza dell'azione amministrativa del presente atto che con
la sottoscrizione dello stesso viene attestata:

tia DISPONE
ile
ló DI ADOTTARE I'Autot'rnazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi del DPR 59/2A13 a favore della Soc.

Bicomet Spa con sede legale Via Oberdan 6/A Brescia e sede operativa in Via Po, 5 nel Comune di Piombino -
he Provincia di Livomo, per I'attività di trattamento, cernita e recupero di rottami fenosi e non e rifiuti non

pericolosi, espletata nello stabilimento ubicato in Piombino, loc. Montege,noli, Via Po, 5;
abilitativi:
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a' ^rúoriz,azione agli scarichi reflui industriali e acque meteoriche in pubblica fognat'ra di cui al capo Ai sen
del titofo IV della sezione II della Parte terza del D.Lgs. I 52/2oa6e s.m.i. p"r t'attivita impianto di trattanrentr presen
9t-i!u e recupero di rottami feirosi e non e rifiuti non pericolosi, esiletata nello stabilimento 

"bi;;j 
ri"ezio

Piombino, loc. Montegemoli, Via Po, 5; con le prescrizioni ùntenute nell;allegato n.l (Nulla Osta rilasciato dAIT) facente parte integrante del prese,nte atto;
b' comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli artt 215 e216 del D.Lgs. l52l2oo6e smi; per l,attività tkattamento, cernita e recupero di rottami fenosi € non e rifiuti non periLlosi, espletata nello stabilimentubicato in Piombino, loc' Montegemoli, via Po, 5; con le raccomandazioni contenute nell'allegato n. 2 fNullosta alla Certificazione D'Iscrizione al registro -delle Imprese che effettuano attività di recirpero Jn,rti i,procedura semplificata (Ai sensi degli artt. 214 e 216 del I5.Lgs. ts2lz0o6 e smi); facent" purt"integrÀt" aepresente atto.

Con il rilascio del prowedimento conclusivo del procedimento, adottato dat Suap del Comune diAtto Dirigenziale n. 100 del 28.06.201I è sostituito ai sensi dell'art. 2 c. I Dpr Sgn1ll:

La mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente atto, comporta l,applicazione dellepreviste dalla normativa di settore in particolare dal D.Lgs. lszlza06.

sono faffe salve, ferrne l9stan!9 al riguardo le responsabilità del soggettoautoizzazioni, nullaosî1 diwsizioni, prescrizioni e qiant'altro di compÉienza
nolché la altre disposizioni legislative e regolamentari co-unque applicabili instabilimento in oggetto.

-'{->

come sopra autorizzato, lt
di alhi Enti elo Organismi,
riferimento all'attività dellc

Il presente atto non autorizzn le opere e/o le strutture connesse e I'eventuale occupazione di suolo pubblico.

La presente autonzzazione, ai sensi dell'art. 3 comma 6 DPR 5gt20l3,ha validità di quindici anni a decorreredalla data di rilascio del prowedimento del suAP. Le modalità per il rinnovo dell,autorizznzione unicaambientale sono quelle previste dall,art. 5 DpR Sgt}}l3.

Eventuali modifiche dell'attività o dell'impianto che il gestore intenderà effettuare dowanno essere comunicatesecondo le modalità indicate dall"art. 6 DpR sg?an. 
..- 

;l;--

Del presente atto sono stati redatti due originali, di cui uno inviato al SUAp del Comune di piombino 
"i 

fi*-.6rilaseio del prowedimento couclusivo dl cui arart. 2, comma I, lettera 4 di D.p.R.s9l2013 e fait&conservato agli atti di questa Amministrazione (Dipartimento dell'Ambiente e úel rerritorio Unità ai seiiiTi$"Tutela dell'Ambiente) ;

il SUAP del Comune di piombino dowà
prowedimento conclusivo di cui all'art. Z,
dell'Ambiente e del Tenitorio Unità di Servizio
di competenza ai seguenti Enti:

Easmettere copia comprensiva della data di notifica dercomma 1, lettera a) del D,p.R.59/2013 al Dipartimento
"Tutela dell'Ambiente" della provincia di Livorno e per quunto

- ARPAT- Diparrimento di piombino_ Elba;
- sezione Regionale del catasto Rifiuti presso ARPAT Firenze;- Albo Nazionale dei Gestori Ambientali - Sezione Regionale della Toscana;- Regione Toscana - Settore Rifiuti e Bonifiche:
- Azienda USL 6 -Zonavat di Comia;
- Polizia Provinciale di Livorno.

DI ISCRIVERE il presente atto nel registo-degli Atti Dirigenziali della U.S. 2.2. ,,Tutela dell,Ambiente, con laconseguente trasmissione ai messi al fine della pubblicazione nell'albo pretorio onJine provinciale



al capo Ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L.07.08.1990 n. 241 e s.m.i., avrf€rso il presente prowedimento pohà assere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Arnministrativo Rqionale enfio 60 (sessanta) grorni dalla data di
ricezione dello stesso. owero ricoreo straordinario al Prresidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.rbicato

asciato

attività

. 2
rifiuti
Fante
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Confereraa Terrítoriale n.5 "Toscana Costa"

DtsPostztoNE
N' l del oglOUZOt4

OGGETTO: Nulla Osta al rilascio Autorizzazione Unica Ambientale.Scarico in pubblica fognatura acque
meteoriche contaminate. BICOMET S.p.A.

vlSTo il D.P.R. 13 marzo 2013, n.5$ Regolamento reente la disciplina dell'autorirzazione unica amblentale e la
semplificazione di adempimenti amministrativi In matería ambientale gravanti sufte piccole e medie imprese e sugli
impianti non soggètti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'otticolo 23 del decreto-legge 9 febbroio
2072, n.5, convertitq con modificarloni. dalla legge 4 aprile ZOl2, n.35;
VISTA la richiesta di autorizzazione unica ambientale ricewta dal sUAp di piombino, in conformità al citato DpR, !n
daae O3ltOlÀOl3 (prot' n.18000/131e proveniente da Pennacchio Massimo, naro a pavia (pvt'tl ?0109/1961 e
residente nel Comune di Sarezzo (85), in vla Dosso delfa Rovere 13, ín gualità di legale rappresentante de1a ditta
"BICOMET S.p-A'' con scarico ubicato nel Comune di Piombino, in loc. Montegemoli, via po,n.S;
CONSIDERATO CHE l'istanza è relativa al rilascio dei seguenti titoli:

- Autorizzazlone agli scarlchf (capo il, fit.tv sez.lr, parte lil def DlBs Lszlzoo'h
- comunlcazione in materia di rlflutl di coi aBfi artt.zls e 216 del Dlgs n.1s2l2006;

CONSIDERATO CHE la richiesta è motivata dallo scarico in pubblica fognatura dl competenza del servizio idrico
integrato di acque reflue industriali provenlenti da:

- Acque di prima pioggia da dilavamento piazzalÌ;
VISTA l'autorizzazione n.27E del 29lO9lZOl:O rilasciata dall'AATO 5 loscana Costa alla stessa attività per lo scarico in- 
o8getto;
VfSTO il o.Lgls 3loal2006 n. 152, Nofme in materia ambientale, ed in particolare per la disciptina delle Autoriaazioni

\ allo Scarico gli artl. da 724 a L27;
l +

,"j' . VISTA la L.R. Toscana Svoslo' n. 2O Norrne per la tutela delle acque dafl'inquinamento, che attribuisce alle AATo la
4;:, competenza al rilascio delle autorizzarioni allo scarico reflue induslriali ed urbane (art. 5 comma 2) nonché dele'-/' acque dí Prima Pioggia e di acque meteoriche contaminate (art. & comma 3J in pubblica fognatura nere o mista

secondo le modalità stabilite dal Regolamento di cui all'art. 13 della stessa norma;
VISTA la O.P.G.R. Toscana 8 settembre 2008 n.46lR, Regolamento da ettuazione della L.R. 31/05/06 n. 20, Norme per
la tutela delle acque dall'ínquinamento;
vlSTo il Regolamento di FoBnatura e Depurarione vigente ed in particolare il ftolo lV "controllo e misurazione degli
scarichi in pubblica fognatura" e l'art.30 "Tariffe del servizio di fognatura e depurazíone";
vlsTA la L.R' Toscana 28hA2oLr n.69 che istituisce l'Autorita ldrica Toscana (AlT) ed in particolare t.art.4 che, a
decorrere dal l'gennaio 2012, trasferisce le funzioni già esercitate,secondo la norrnativa statale e regionale. dalle
autorità di ambito tèrritoriale ottimalg all'Autorità ldrica istituita ai sensi delf'art. 3 della stessa norma.
VtsTA la determinazione del Dirigente Tecnico n-l del L6loU2oL3 "Attribuzione deleghe ai titolari di posizione
organizzativa area pianificalione e controllo" che attribuisce al Responsabile Pianificazione e Controllo della
Conferenza Territoriale la delega al rilascio, in gualità di responsabile del procedimento, delle autorizzazioni allo
scarico di competenza dell'€nte.

Sede Legale e Direzione Genenle: Via G. Verdi n.16 - 50122 Firenze - Casella postale 14BS - Ufficio postale
Conferenza Territoriale: Viale Carducci n.772 - 57124 Livorno (Ll) - Tel. 0586 426222- Fax 05gG

PEC: certificata@oec.ato5acoua.toscana.!! - Web: www,autoritaidrica.toscana.il
C.F. e P.lva 05209960482

Disposizione. n. 1 del 09/oj/20l4
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Conferewa Territoriale tz j ,,Tbscana Costa"

DISPONE
1l Di concedele il nulla cta al rilascÎo dell'Astorizzezione unica Amblentate per lo scarlco delle acque meteorichecontam'nate provenientl dalla ditta 'BlcoMET S.p.A." con scarico ubicato net €omune di piombinq in loc.Montegernoli, via po'n.S;

2l Di individuare corne Tilolare detlo sarlco al smsi derart. !24 amma2 del D.!gs Jlo4l2w6n. 152, pennacdrío
Massimo, nato a pavía (pvf il it0/09/1951;

3l Che lo scarico sia sogg€tto alle seguenti prescrizioni:
SPECJFIAIE:
oJ limttí dí acce?tobllÍtù defro scarlco: come índlcott in Tob- 2 e 4 del Begolamento del ser|/lzio dí Fognoturo eDepurozione;
b) Deroghe spccfÍkhe: nessut o;
cl Assetta tetl lognorle lnteme: Prcsenzo di pozzetto siÍonoto dì consegno (aft.n, c.z Regolomento díFognoturd e Depurozione) e presenzo di poaetto di controllo (ort.Zo Regolonento di Foanotum e /.,r.

Depurazlone) o wlle dell'lmptunto di tottamento e primo del anfertmento ìn fognoùro; ljiP
d] lmplanti dí pretrottamento: @,r.etto gestlone e monutenzione dlpositiví tdttomento prcsenl ,erontoin,'.{,F:

disposÍzíoni dì cui olfart. 70 del fregolomento del seruízio di Fognoturo e Depumzione;. [. n E
e) sfiumenti dî mlsum: presenza dl strumentÍ di misurv delle portoîe scorfirlte ìa pubblico Íognotrro.ol:' 

''
rcgistrozione automotíco dello mossimo pottotd giornolfero e de! wlume totole :y.,,rkoto ro, àrn*orrb;;'t i
bìennale dei dati registrotì;

fl Nfie: nessuno;
È fatto obbllgo al titolare dello scarko di comunicare, entro lF gB. dall,eseqrzione, l,adempímento deileprescrizioni sia all'AutoriH (fax 05s6'{431.55f che al Gestore del servîrio ldrico Inte3rato, AsA spA (fax ost6-
6s'11,46r. le mancate comunicazione sara rakrtata ai sensf dell'art. l3l del D.l€s. rs2l2oo6 (sanzioni
Ammlnistradvel.
GENERALI:
gl divieto di scorltr,re in pubblìu fogmturc k wonze tndicnte ìn stbgato n" 2 det Regohmefto del senizio díFo g notu ro e Depu ro z ìone;
hJ RÍspetto delle dîsposÍzíoni dÍ cut oroft 7ot del D.Lgs. lsz/zoo6 con pdrtiútote n1ertnpnto oi commi 3(accessÍbllrtò ai punti di compianamentol e s ({,,Eta di dÍruiztone).

sede legafe e Direzione Generale: Via G. verdi n-76 -fr122 Firenze - casella postafe 1485 - t ffcio postafe Firenze 7conferenraTerritoriale:MalecarducdnlT2-sllz4uvorno(Ul-Tel. osg6426222-Fil05g644315s
PEC: certificata@oec.ato5acrua-toscana.it _ W"b, @CF. e p.hn 06209860482

Depslcìoile. n. 7 del Ù9/0VZAZ4 Pqino 2 di 3



Conferenm Tenitúíalc n 5 " Tos cana Co sta',
frbre dello scarico día irnmediata cornulùaion d Gestore det servizio ldrico Integrato ogni qual volta si

un fuori uso improwiso o programm:tto @l ùqÈnti di pretrattamento installati, secondo fe modalita
aSt artt. 9 (sversamenti accidentafi| e 10 (fqianti di pretrattarnentol del vigente Regolamento di

F Depurazione.
I sqSetto autorazlato comunichl al Gestore dd sll AsA s.p-A. ed a questa Autorita eventuali variarloni etelle

quali-quantltatitae dello scario.
i dsena dí proporre affAutor'ità @r|rDet€nte b sospensione o la revoca dell.autorizrafone in caso di

delle dispoeizioni di lege e di qtrelle regolamentari del Gestorg fatte selye le sanzioni previste
vigenti.

! presente prowedirnento è ammesso ri6rso, entro 60 giorni dalla notifica dello stesso, al Trlbunale
Regionale competent€ per territorio.

Servlzio Pianltlcazlone e Controllo
ll Responsablle

lng. LorenzoMor"s@

f.srferenza Territoriale: viale carducci n,t'lz - 37124 t ivorno (Ul - Tel. 0585 426222 - Fax 05g6 443155
PEC: certaficata@eec.ate5acaua.toscana.at - Web: wwrÀr.eutoritaHrica.toscana.it

C-F. e P.,ìra 06209860482
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ù"{9
PROVINCIA DI LTVORNO

Dipartimento dell'Ambiente e del Territorio
Unità di Servizio "Tutela Ambiente"

ATTO DIRIGENZI.{LE N.€{ Dr'L 4SIOTIZO'h

ll35iro: BICOMET SPA. SEDE LEGALE: vIA OBERDAN 6/A BRESCIA (Bs). SEDE
OPERATIVA: VIA PO 5, PIOMBINO (LD
NULLA OSTA ALLA CERTIFICAZIONE DI ISCRIZIONE AL N. 41 DEL
REGISTRO PROVINCIALE DELLE MPRESE CI{E EFFETTUANO
ATTTVITA' DI RECUPERO RIFUTI IN PROCEDI.JRA SEMPLTFICATA, AI
SENSI DEGLI ARTT. 214.2L6 DEL D.LGS 152/06 E SMI.
CODICE ATTO AMMIMSTRATIVO: FAIVÍIGLIA 20

IL DIRIGENTE

MIN'E-L\IATI.
-'a-- 107 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 "Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti
I-E€ali" e l'art. 58 del vigente Statuto provinciale;
; vigente disciplina statale e della Regione Toscaaa in materia di procedimento
:-nrninistrativo, ed in particolare laL,24lll990 s.m.i. e la L.R. 4Ol2Où9 s.m.i.;
- Regolamento interno all'Ente " Regolamento sui procedimenti amministrativi" approvato
:cc, Delibera del Consiglio Provinciale N.83 del OllOT/2010 e la scheda n.18 inerente ai
;rocedimenti amministrativi di pertinenza della US denominata "Operagíoní di recupero
:ei rifiuti: iscrtzione nel registro delle imprese che effettuano comunicazione dí ínizio
fr!,ir ò " P rocedura s emplificata" ;

rffi i-. \TA la competenza dirigenziale ai sensi dei Decreti del Presidente della Giunta Provinciale
m - " -4.U.20lZ "Conferimento incarichi di direzione delle stnrtture dirigenziali apicali previsti
qur[.r r;r,:rastruttua dell'Ente" e n. 54 del12,07.72 "Decreto Presidenziale n. l7 del04 aprrleàQl}
rufrtrei r* conferimento degli incarichi di direzione delle stmtture dirigenziali apicali previste dalla
mmnrr-qc- " -îr' îa dell' Ente- Integrazione e modifi ca";

@: SOTO che per il procedimento in oggetto, attinente al nulla sota di certificazione
uuuf ss:rcne nel registro provinciale delle imprese che effettuano recupero di rifiuti in procedura
rnnn'r-::lcaa il Dirigente competente all'emanazione dell'atto nonché Responsabile del
Q-m=,*io è individuato nella persona del Dott. Ing. Andrea Rafanelli, e che vi è assenza di
,ulmffitr. :'r::eresse ex art.6bis della L. n.241/t99O, come introdotto dalla legge n.I9O|ZOI2;

rmiìlg*: - D.i-gs. 03 aprile 2006 n. 152 recante "Norme in materia ambientale", pubblicato sul
lrd{e : -' -J aprile 2006, n. 88 ed in particolare la parte II "procedure per la valutazione
mnín'sÈL -r la valutazione dell'impatto ambientale e per I'autotizzazione integrata



gli artt. 2L4-216 alla parte IV "Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti
inquinati";

VISTO il DM O5/AZ|98 e smi "Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure
semplificate di recupero ai sensi degli art.31 e 33 del D.Lgs. 22l9j"i

VISTA la LR 10 del LZIOàIZOLO e smi "Norme in materia di valutazione ambinetale strategica, di
valutazione di impatto ambientale e di valutazione di incidenza".

VISTA la L.R. 18/05/1998, n" 25 e smi "Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica.
inquinati"; ;

RICHLAMATA la Circolare Regione Toscana Direzione Generale delle Politiche
ambientali prot. A00GRT/I496L51124.A2.02 del 24.05.06 "Entrata in vigore del D. Lgs. 1
"Norme in materia ambientale" - Allocazione delle competenze";

VISTO il D.P.G.R. Toscana LslOZlM, n" 14lR : Regolamento regionale di attuazione ai sensi della
lettera e) comma I dell'art. 5 L.R. 25198 "Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti
inquinati", contenente nolme tecniche e procedurali per I'esercizio delle funzioni amministrative e
di controllo attribuite agli Enti [ncali ed in particolare I'art. 13;

VISTA la nota, in atti provinciali prot. n. 35173 del 01/10/2013, con la quale la Soc. Bicomet srl ha
richiesto I'attivazione della procedura di cui all'art. 3 c. I del DPR 5912013, che ricomprende
anche la comunicazione di recupero rifiuti in procedura semplificata ai sensi degli artt. ZL4-ZL6 del
DLgs. 152106 e smi;

VISTO che la Soc Bicomet srl, con sede legale Via Oberdan 6/,4, Brescia (BS), è già in possesso,
tramite I'AD n. 100 del 2810612011, del certificato di iscrizione al N. 4l del regisrro provinciale
delle imprese che effettuano recupero dei rifiuti in procedura semplificata per I'impianto sito in Via
Po 5, Piombino (LI) ai sensi degli artt. 2L4 e2l6 del D.Lgs LSZI06 e smi;

RICHIAMATA la nota della Soc. Bicomet srl, in atti prov.li pror. n. 44326 del MflZlZOl3, nella
quale la Soc. diclriara " che relativarnente all'impíanto, aIIe tipotogie di rífiuti, ai ríspeniví
quarúitativi, nonché alle aperazioni effettuate presso I'insedíamcnto ubicato in Loc. Montegemolí,
cotnune di Piombino (LI), Via Po 5, gíà autortzzato con AD n. 100 det 28/06/2011 detla Provincia
di Livorno, nulla è matato rispetto a quanto comunîcato al rnomento del rinnovo del cefficato di
iscrizíone aI registro provínciale delle imprese che effettuano recupero ffiuti, con nota in attí
prov.Ii prot. n. 59007 del 23/122010, e a quanto riportcúo alla nota, in attí prov.Ii prot. n. Z46jS., --
del 10/06/2011, di risposta alle prescrizioni dell'atto (AD n.77 del Ìgl2snTl) e a quelle rtportaie . ,
all'ínterno del certifrrato dí iscrízíone,"; 

, ,
RITENUTO, visto I'aggiornamento dell'istnrnoria dell'ufficio e per quanto sopr4 necessario' .--
procedere al rilascio del nulla osta di certificazione dell' iscrizione al registro delle imprese che .
effettuano attività di recupero rifiuti in procedura semplificata alla Soc.Bicomet srl;

VALUTATO che il presente nulla sota di certificazione dell'iscrizione al registro delle imprese che
effettuano recuPero di rifiuit in procedwa semplificata, visto quanto sopra, risulta non incompatibile
con I' interesse pubblico;

ACCERTATA la regolarita tecnica attest'nte la correttezza dell'azione amministrativa del presente
ano che con la sottoscrizione dello st€sso viene attestata:



FTT'III\(FTA

del certificato di iscrizione al n. 4l del ryitu delle imprese che effetnrano attivita di
in procedura semplificata alla Soc" Blffi qra, con sede legale in Via Ob€rdan 6/4,

e operativa in Via Po 5, Piombino (t[) che sara disposto mediante Autorizzazione
(AUA) avente durata di anni $itrdid dalla data del rilascio;

d'iscrizione in All.1 è parte integrmte e sostanziale del presente Atto.

in cui viene effettuata la sola aaività di messa in riserva, la Societa dovra inviare i rifiuti
cmformemente alle operazioni descritte nel relativo punto dell'All.l suball.l dcl D.M.

C SJILI.

uriazione societaria, dei rcquisiti pcrsonali, delle caratteristiche tecniche dell'impianto
tempestivaurente comunicate all'Amministrazione Provinciale.

nulla osta sosdnrisce I'AD n.100 del 2E0612011,
al rcgistro delle imprese che effettuano attività

Atto di rinnovo del certificato di
di recupero rifiuti in procedura

ai sensi degli artt. 214-ZL6 del DLgs. lSUg6 e smi..

dcl presente nulla osta non sostihrisce le autorizzazioni, concessioni e/o nullaosta richiesti
dell'attivita e di competenza di alfi settori, amministazioni e/o enti preposti alla

del territorio, della salute dell'uomo e della sicuezza sul lavoro.

presente nulla osta deve essere effettuato secondo le modalità dettate
Unica Arrbientale (AUA) che lo ricomprende.

Atto Dirigenziale sono redatti due originali, di cui uno coruiervato agli Ani di questa
presso il Dipartimento "Ambiente e Tenitorio' - Unià di servizio 'Tutela

iúîe' e I'alto inviato'alla U.O. "Valutazione e autorizzazioni uniche ambientali" ai fini
dell'Autorizzazione Unica Ambientale..

( ? li;i
a  - l

i ì ,
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ALL. I AD

PROVINCIADI IJVORNO
Dipartimento dell'Ambiente e del Territorio

Unità di Servizio trTmeh Ambiente"
U.O. RÍfruti e Bmifiehedd dti inquinati

CERTIFICATO D'ISCRIZIOI{E
DELLE IMPRF"SE CEE EM'ETTUAIIO AÎTFTÍTA' DI RECTIPERO RIFTUTI IN

PROCEDT'RA SETÍPLITICATA
(Ai sensÍ degli art 214 e 216 del D.Lgs. 152f0ó e mi)

d Registro delle imprese che effefreno attiútà di recupero rifiuti at Numera

6/4, Brescia (LD

5,Piombino (LI)

dasse 3 - superiore o uguale a 15.0fi) tonnellate e inferiore a 60.000 tonnellate
ressa in riserva Ístantnnea úotsle (t): Quantità messa in ríserva annua totale (lanno):

Iscrizione FRiorro"o

2l4W t/anno

V AdozioneAUA

@

r' Moditîca/Integrazione



ALL. r AD Nl/-- oo atrlol)nth
Tipologia dei punti degli allegati al D.M. 0510fl1998 e smi per i quati la Soc. Biconret spa risulta iscritta:

Provenienza anività indusuiali, artigianali, agricole, commerciali e di servizi: lavorazione di ferro,
$risa e acciaio; raccolta differenziata; impianti di selezione o di incenerimento di rifiuti;
Ittivita di demolizione

Carstteristiche del
riliuto

rifiuti ferrosi, di acciaio, ghisa e loro leghe anche costituiti da cadute di officina, rottame
úla rinfusa, rottame zincato, lamierino, cassami della lavorazione dell'acciaio e della ghisa,
mballaggi, firsti, lane, woti e lattine di metalli ferrosi e non fenosi e acciaio anche
;tagnato; PCB, PCT < 25 ppb ed eventualmeute contenenti inerti, metalli non fenosi,
rlastiche, err. < 5lo in peso, oli < fi% in peso; non radioattiv'o ai sensi del decreto
egislativo 17 marzo 1995, n 230

Codici CER 2002 tr002tOl il20l0ll il201021[1s0104] [160117] tl7040sl [190102] Îr9t2o2'l [20o140] e,
.imitatramente ai cascami di lavorazione, i rifiuti identificati dai codici [120199]

AttivÍtà di recupero
Rl3 - R4 messa in riserva per la produzione di materia prima secondada per l'industria

netallurgica mediante selezione, eventuale trattamento a secco o a umido per
'eliminazione di materiale ey'o sostanze esbanee in conformità alle seguenti
;aratteristiche : oli e grassi: <O,lEo in peso, PCB e PCT: < 25 ppb;,inerti,
netalli non ferrosi, plastiche, altri materiali indesiderati: max L4o in peso comc
iomma totale,solventi organici: <AJ% in peso, polveri con granulometria <
t0 p non superiori al l07o in peso delle polveri totali, non radioattivo ai sensi
lel decreto legislativo 17 muzn 1995, n.230, nondevono esserepresenti
;ontenitori chiusi o non sufficienternente aperti, né materíali pericolosi
infiammabili do esDlosivi ey'o armi da fuoco intere o nwtzi

Finalità dell'attività
li recupero

materia prima secondaria per l'industria metallurgica conforme alle sPecifiche CECA,
4ISI. CAEFe LJNL

Quantità massime di
rifrulo recuperabile

12000 Uanno Capacità del deposito | 4000 t

Provenienzr attività industriali, artigianali, ruricolq commerciali e di servizi; lavoraziooe di metalli
ron ferrosi; raccolta differcnziata; impianti di selezione o di incenerimento di rifiuti;
rttività di demolizioue

Csretteristiche del
dlîu!o

rifruti di metalli non ferrosi o loro leghe anche costituiti da rottami e casc?mi di bane,
rrofrli, lamiere, nasri di alluminio, foglio di alluminio, rame elettrolitico nrdo, rottame di
)ttone, rottami e cascami di nishel, cupronichel, bronzo, zinco, piombo e alpacca,
mballaggi, fusti" latte, woti e lattine di metalli ferrosi e non ferrosi e acciaio ancbe
ilagnato; PCB e PCT < 25 ppb ed eventualmenle contenenti inerti, plastiche ecc. < 2A% n
nso, oli < l0% in paso; non radioattivo ai sensi del decreto legislativo 17 u:'arz'o 1995, n.
130

Codíci CER 2002 tll0s0ll [120r03j [120104] [l50104] il7040il u704021 u704031 tl704o1l tl?04061
1704071 t191203J t2ml/|{}1 c, limitatamente ai cascami di lavorazione, i rifiuti id€nrificati
la icodisi  i l20l99l

Attività di recupero
Rl3 - R4 messa in riserva per la produzione di materie prime secondarie per l'idustria

netallurgica mediante selezione, eventuale úattamento a secco o ad umido per
'eliminazione di materiali elo sostanze estranee in conformità aile seg'.letti
:aratteristiche : oli e grassi: <O,lTo in peso, PCB e PCT: < 25 gpb:.i-rerti-
netalli non ferrosi, plastiche, alri materiali indesiderati: max i9ú in pe=c oome
;omma totale,solventi organici: <O,lVo in peso, polveri con granuiomn"a <
l0 p non superiori al LOVr in peso delle polveri totali, non radimrrirc ai seosi
lel decreto legislativo l? marzo 1995, n. 230, non devono essere Dr-ei€JG
:ontenitori chiusi o non sufftcientemente aperti, né materiali pericoh.s:



q
FinalitÀ dell'attività

li recupero
materia prima secondaria per I'industria m
EURO,

Quantità nassima di
:ifiuto recuperabile

900 lanno Capacità del deposito 1500 t

rfrologír05.0f

Provenienza cenhi di raccolta cutorizzàti ai s*nsi aet aec
;uccessive modifiche e integrazioni e del decreto legistativo 24 giugno 200i, n.2ù9

Caratteristiche del
ifîuto

CodtcieEú002-

parti bonificate di autoveicoli, veicoli
tyiof' -0i altri componenti e materiali pericolosi, nonché ai pneumatici e delle componentiilastiche recuperabili

I IovIuot  I  rourroJ L lbur l ' / l  t lóor IE|  |1601221
AttivitÀ di rrcupero Rl3 YTtllnjltqu-u n"l t

r ? del4M.5 febbraio 1998 così come modificato dat D.M.5 aprÍe zooe.Finalità dell'sttività
li recurero .lf."tt^Ol i.yui-..-" ad impianti auto rtate al p.to

11,01.03 de['all.l suball.l del DM 05/029g e smi
QuantitÀ mrssima di

rifiuto recuperabile
3000 lanno Capecità del deposito f300 t

'rìfùIbeil05,0I
, ,

4 . ,

p"rú T "f- oobill mfrbill per tnsporri

fr#j#;*.tr 
det krso reetcbrfvo

Provenienza impiruti au{orizzari ai se&si U"t O
nodifrche e integrazioni nonché ai sensi delta legge 27 mano t997, n. 257 e successiverormative di attuazione, qualora le calcasse contengano amianto allbrigine

Caratteristiche del
riliuto

parti di mezzi mobili per trasporti tenes
rrivi di amianto e di altre componenti pericolose come presenti alt,origine quali
tccumulatori, oli, fluidi refrigeranti

Codici CER 2002 l l60l l7l  [60i l8]
AttiviÉà di recunero

Rt3 - R4 messa in riserva di rifiuti con separazion
;eparazione dei componenti pericolosi, separazionè dele frazioni metaliiche
ecuperabili per sottooorl i al I hneraz.ione- d i n c l  l ' ì n d r  r c  r i

Fins[ta de['attività
Ii recupero

componenti di mezzi mouiti rotabiiiper uasporto terresre (assali, ruote, ecc.!ffifiili-rer lo scopo originario:rnetatli o teghe nelle forme usualmente commercializzate.

Quentitù messima di
riliuto recuoenbile

400 t/anno Capacità del deposito 5 0 t

di cavo con il conduttore di
scarti industriali o da demolizione e m@
: di apparaú eletnici, elettrotecnici e elettronici

Caratteristiche det I hli o cavi o trecèe
fiuto ielastomeri, carta impregnata con olio o tessuto finó aL S1vo,piombo fioo al isEo

r 7041 ICodici CER 2002
Attività di recupero Rl3 Yîrl ir .!t*,rva nel rispetro oette co@

:7 del D.M, 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 aoÀe
Finalità delì'atfirìtà ^ l-:,-l: d. awiare aO impian']i.0î.0,'r deil'all.l subail.l det DM 05/02/98 e smi



ALL. I ̂ DN21 ,n 'tflo'
Quautità mrssima di

:ifîuto recuoerabile
lfi) t/anno Capacità del deposÍto l 0 t

Tlpolod*05.08 gczzoni dl cavo di rame riaoD€rto,-,
Provenienza scarti industriali o da demolizione e manutenzione di linee eletEiche, di telecornunicazíoni

r di apparati elenrici, elettrotecnici e elethonici; riparazione veicoli: attivitÀ di demolizione
veicoli autorizzata ai sensi del decreto legislativo 5 febbraio 1997, t.22, e successive
nodifiche e integrazioni; industia automobilistica

Caratteristiche del
i'ifiuto

spezzoni di cavo, anche in traccia, rivestiti da isolanti costituiti da materiali termoplastici,
úastomeri, certa impregData con olio, piombo e piomboplasto; costituiti da Cu fino al75Vo
:Pbfino al72%

Codici CER 2002 fr7040n il704il
AúiviB di recuPer.o Rt3 Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli articoli 6

r 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.M. 5 aprile 2006.
Finalità dell' attività

li recunero
Rifiuti da awiare ad impianti autorizzari ad una delle attivita di recupero riportate al p.to

)5.08.03 dell'all.l suball.I del DM 05/02/98 e smi
Quantità massime di

rifiuto recuoerabile
l@0 Uanno Capacità del deposito l2@ t

appamcchi domstici, apparccchíature e. maccliinri posúomfomo notr oonblenfi
soshnze lesive dell'ozono itratosferico di'cui slh tcs!éSfqm omC

Provenienza raccolta differenziata, attività indushiali, commerciali e di servizi

Caratteristiche del
:ifiuto

apparecchi domestici,apparecchiature e macchinari destinati a dismissione, con esclusione
lei trasformatori contenenti oli contaminati da PCB e PCT

Codici CER 2002 trc02141t2001361
Attività di rccupero Rl3 Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli articoli 6

: 7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come rrodificato dal D.M. 5 aorile 2006.
Finalità dell'attività

lÍ r.ecuoero
Rifiuti da avviare ad impianti autorizzati ad una delle attiviÈ di recupero riportate al p.to

)5.19.03 dell'all.l suball.l del DM 0510298 e smi
Quantità massirna di

'ifiuto recuoerabile
500 Uanno Capacità del deposito 1250 t

tbolóato10.(tr Dlclrnatici non ricosa:ribili. carners d'arir nonrÍucrabifi e rltrÍscartÍ di somla
Provenienza industria della ricostxuzione pneumatici, attivita di sostituzione e riparazione pneumatici e

rttivita di servizio, attivita di autodemolizione autorizzata ai sensi del decreto legislativo 5
bbbraio 1997, n, 22 e successive modifiche e integrazioni,autoriparazione e indusffia
rutomobilistica

Caratteristiche del
rifruto

pneumatici usurati e camere d'aria con eventuale preserìza di inquinanti superficiali (PA <
l0 ppm); scafi di gomma di varie dimensioni e forme

Codici CER 2n02 f l60103l
Attività di recupero R l 3 Messa in riserva nel rispetto delle condizioni tecniche disposte dagli articoli 6

:7 del D.M. 5 febbraio 1998 così come modificato dal D.lvl 5 aprile 2006.
Finalità dell'sttivita

li reeunero
Rifiuti da avviare ad impianú autorizzati ad una delle attivita di recupero riportate al p.to

10,02.03 dell'all.l suball.l delDM 05/02/98 e smi
Quantita massima di

:iliuto recunerabile
3500 t/anno Capacità del deposito | 60 t - mc

Il presente certificato è costituito da n. 4 pagine.


